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La Chiesa anglicana scende in cam-
po compatta contro il governo di
centrodestra guidato da David Ca-
meron. Sinora le critiche alle politi-
che sociali del partito conservatore
e del suo alleato liberaldemocratico
erano state frequenti, ma sempre
espresse a titolo personale, da sin-
goli esponenti della gerarchia reli-
giosa britannica. Ieri però l’Obser-
ver ospitava una lettera aperta fir-
mata da 18 vescovi in rappresentan-
za di 43 diocesi, con l’avallo delle
due massime autorità del clero in-
glese, gli arcivescovi di Canterbury
e di York. Sotto accusa sono i tagli
indiscriminati al welfare, e soprat-
tutto le conseguenze che produrran-
no sulla famiglie povere numerose.

La crisi economica non è un’in-
venzione degli eredi di Margaret
Thatcher. Ma per uscirne il Cancel-
liere dello scacchiere (ministro del-
le Finanze) George Osborne propo-
ne ricette indigeste al grosso della
popolazione, soprattutto perché i
ceti più ricchi vengono sostanzial-
mente esentati dai sacrifici. In pro-
gramma, seppure non nell’imme-
diato, è addirittura l’abolizione
dell’aliquota del 50% introdotta dal
precedente esecutivo laburista a ca-
rico dei redditi più alti. In perfetto
stile ultra conservatore poi è il no
secco pronunciato alcuni giorni fa
alla proposta della cancelliera tede-
sca Merkel per un’iniziativa coordi-
nata a livello europeo e l’introduzio-
ne di un prelievo sulle transazioni
finanziarie (Tobin Tax).

Così dopo un anno e mezzo al po-
tere, mentre le statistiche descrivo-
no un Paese afflitto dal più alto tas-
so di disoccupazione mai conosciu-

to sin dal 1994 (8,1% su scala nazio-
nale, oltre il 20% fra i minori di 25
anni), Cameron e Osborne si trovano
di fronte ad una protesta popolare
montante. Che va dal mondo religio-
so sino agli indignati del movimento
“Occupy”. In questo clima la Gran
Bretagna si avvicina al 30 novembre,
giorno in cui ogni attività sarà paraliz-
zata dal più massiccio sciopero
“dell’ultima generazione”, per usare
le parole di Brendan Barber, leader
della Tuc (Confederazione delle Tra-
de Unions).

Almeno due milioni di dipendenti
pubblici incroceranno le braccia per
contestare una riforma del sistema
previdenziale che, dicono i sindacati,
comporta per i lavoratori “più anni di
lavoro e contributi più alti da pagare,

per ricevere poi una pensione inferio-
re in futuro”. Si bloccheranno scuole,
tribunali, ospedali, uffici statali e co-
munali. “Un’azione assolutamente
inappropriata e irresponsabile” per il
ministro Francis Maude, visto che “i
negoziati sono ancora in corso”. Ma il
ministro-ombra dell’Economia, Ed
Balls, replica accusando il governo di
avere “provocato” le Unions con trat-
tative prolungate e proposte confu-
se. Affermazione tanto più significati-
va visto che il Labour stesso, sino a
poco tempo fa, criticava i sindacati
per avere proclamato con tanto anti-
cipo lo sciopero anziché cercare di
strappare concessioni al tavolo nego-
ziale.

Ed è ancora Balls a schierarsi dalla
parte dei vescovi nella polemica con

Danielle Mitterrand, vedova del
presidente francese François

Mitterrand, è in coma farmacologico
e le sue condizioni sono «gravi». Lo
ha riferito una fonte vicina alla fami-
glia, aggiungendo che «teoricamen-
te, il risveglio è previsto lunedì». Da-
nielle Mitterrand, 87 anni, è stata rico-
verata all'ospedale europeo Geor-
ges-Pompidou venerdì scorso. Già lo
scorso settembre era stata portata in
ospedale per insufficienza respirato-
ria. L’ex «premier dame» è circondata
dai suoi famigliari.
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Welfare, la Chiesa anglicana
mette sotto accusa Cameron
La Chiesa anglicana contro i ta-
gli alla spesa sociale del gover-
no Cameron. Con una lettera
aperta, 18 vescovi e gli arcive-
scovi di Canterbury e di York de-
nunciano: «80.000 bambini ri-
schiano di restare senza casa».

L’arcivescovo di Canterbury, Rowan Williams
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p Lettera aperta Gli arcivescovi e 18 alti prelati criticano il governo per la riforma dello Stato sociale

p Tagli «Profondamente ingiusti». A rischio 210 mila bambini, 80 mila potrebbero diventare senzatetto
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